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La-atWiìòfe t8 i* ì l l e delle 'carceri' 
ha-or<i'i)Ubb!iO!Ìto un grfasstì volume 

''di nòtiiìle e"di 're statisticliV roljitiye; 
]fii,'moviménto, dei 2,J2,155,colpévoli Oj 
disgraziati che nel 190,1 l'ecero il loro 
triste ingresso negli stabilimenti 'cai*- ' 
tìefari rt' Italia. ' ' 

, Dàlia intij'r.è^santissima pubblicazióne 
stralciamo alcuni.,dati cbe sì impon-
jjono all'attenrione plibblica. 

'.Halle camere di' Sicurezza o di de­
posito, destinate' per lo più alfe per­
sóna fche', Itattp improvvisamente , in 
arresto dagli agenti dell'ordine, sono, 
p (iQvrqtlbeto ' asfiere, rilasciate entro 
lei24 oro' o far ' passaggio immediato 
alle carceri propriamente dette, tì'cal­
colatone,,!!) inedia, passino in .tutta 
itólì'à 400 persone al giorno; per nu­
trire le qug|i,lo $tato,, nel I903, spese 
in oifrft tondp 40,500 lire; ma il oal-
polo,é forse inesatto: il numero-delle 
parsone «he entt'aùo cormalmento nelle 
oarcèrl di deposito è 'di mólto 'màg-

Le carceri mandamentali sono,mi>-
nueMijSt^b,^lÌn}en^i, jftfad|«ttj.ancora,ai 
comuni malgrado le disposizioni della 
l ^ g e 'IWìà rifórma 'penitenziària del 
14 lugilp 1889. Sono, generalmente, 
mai-tentate, itrasourato e mal sorve­
gliale ; quantunque' vi entrino in media' 
ogni anilù 16l),000 Uomini e 20 mila 
doline; ma poiché vi stanno, salvo 
casi .eocei^ionall, pochi,giorni o poche 
settimane, la popolazone complessiva 

- giornaliera delle carceri mandamentali 
ip tutta Italia può calcolarsi'ih poco' 
più di 6000 uomini e di SOO'donne 

Nelle! oarc^ri '̂ iUdiiiiaVlil • iJedtrali, 
circondariali e.i succursali, ohe sono 
178 in itutto, ma' che vanno applicin-, 
dosi'0'costrtièndòsi"a nuovo a seoon-
dadoì fiondi, relativamente troppo scarsi, 
di "ehi dispone-' l'ainministtasiode, alla 
line .'deH'annO' 1903 stavanol'rinohiuSi 
2'i,409 uomini e 1823 donne,''con Una 
lieve'dindin ziono' di inquilini in pa-
rago'iib degli' anni precedenti., 

11,'rapp.orto Ira detenuti maschi e 
femmine ^i ^srjtieae. ^(^t^nte, ,nel sen­
so ch^ ài ogni mille detenuti nove 
soli _app{^rton.gono al sesso feraminllq, 
e eia/si piega 1 pensando che la forma 
prevalente nella deliquen» della donna 
non' è' il furici ma 'la prMtituziono. ' 

N l̂ I^OS, ^li è'y.asi dalle carceri" fu-,'. 
roho'61. Il maggion numero delle e-
vftfiioni avvenne dalle carceri manda­
mentali, ove spesso l'unico carceriere 
dove fare anche un altro mestiere, 
perchè pagato troppo poco; da queste 
carceri sqajiparpno 81 uomini ed una 
donna, dalle lar'òe'ri giudiziarie centrali 
eco,,'prppèr9|il ,volOnnove uomini sol-
t a n f O i , ,, Ih i r , ij 

' t mODtì 'nelle 'carberi |mandainental i 
urótto 49 l ' ' de i ' quWi' 5' d'oh'ntì; due 

carcera t i si suicidarono'.' Ne|l^,' carcer i 
gÌjSif}i,Z({il-i^.in9tirónq ,288,,di6tenuti, dei 
qual i Ì 4 ' d o n n e ; , e d i .suicidi , . ' tutti di 
uomini , furono -14', i ' ' 

Nella ' imortali tà de i dètènitti ^i nòta 
una leggera diminuzione : e, jwr quanto 

if'na novella, di Massimo Gorki 

UNA.;. CH ÌNO?* È PIÙ 
• I " £ r o fraMllofutiorpiccolaì "' • 
- una cara piccola bainbola... 

Ojjlii Volta clie 'queste parole mi tor-
naiio 'àl là* 'mèàlòria, ' iQ vedo r idere nel 
mib"(ietislero dtle "paia d'occhi, mezzi, 
ciechi, per ,la vechie?^^, pipni di un» 
v a g a ' e s t ó e t ì i o h e l "d'amore, 'e di ,,uua 
comBifemone trs^nqujll?^ 'e sincèra, ; due 
voc r t r èmbUt i t ì ' di 'vecchi' affermanti 
ambedue ohg j«Ell(i . e r ^ una piccola 
u n a i ìà 'rajì icoola b8thbola>. . . 

Ai'questo Wdòi'ao'Mi^'fflli" a n i m a dl-
vienè' 'félicà'% tóifeera'i"ésdò ' è ' infatti 
IVa'i p i a 'bolli e i più'^ ft-efechi cbe mi 
s iano'r i f i iàsi i dei 'miei ii(tolti' anni di 
vaèabondàgèiò 'per ' l 'é 'v ìe to r tuose della 
mia pa t r ia . 

VeniVb' dalle s teppe, d 'oltre il Don, 
e tornavi) 'si T o i ^ M ^ e ' quatiflo 'm'im'-
bat|^'i !;j3^,dnei,,»e6cl^i , pellegrini , ma­
r i to ,^',Jni^p^&,, ohe potaan ben contar» 
in8!^p6^,()^ofo ejnqHant'ani)i, Bsaì eam-i 
minavano d 'un passo s tracco e ircagoii' 
l a r e , e t rascinavano pesantemente i 

'e'ska 'non {(la l a lo .da a'flldar mplfO su ' 
4ì.|Una cont inui l i g radua le , p u r e è 
da s p e r a r e che i promessi ' migliora-
,menU, igienici, nollei ca rcer i . ,possano 
farvi fliminuire la morlal i tà . 

il .maggior ' numero' déi ' sùieidi i ten-
talti 0 consun^ati .si verillca nelle car­
ceri del , Lazio ^ ,della Lombard ia e I 
specia lmente t r a gli sc iagura t i tenuti 
ft' segregaaione cel lulare , - forma' . terr i ­
bile di detenzione che provoì;ji anche 
Ik pazi^ia. Gli impazziti in un anno 
furono 432. • ' • 

. d a v v e r o umiliante o tormentoso 'per 
la tanto vanta ta civiltà to'odetna'che 
Un buon terzo della'. 'popolazione oarr 
ce ra r l a aia eli', minorenni dai 18 a i 20 
anni Sonò giovanetti e giovani cor­
rotti, privi di senso morale, perdut i , 
pe rchè è mancata loro qualsia'si ' ià t ru-
ziona ' ed cduèazione : tut t i o quas i , 
en t rano analfabeti o semianalfntìeti 
nelle carcer i Dal ohe si desume ohe 
la g u e r r a allo analfabetismo, se vigo­
rosamente condotta, ' gioverà a dimi­
nuire la delinquenza p recoce" 

Quanto alle regioni di nasc i ta e d i 
d imora , per ogni diecimila abitanti il 
Lazio d à 146 carcera t i — le Puglie 
142 — la Sardegna 133 — la Basili­
ca ta 126 — la''Oai8pa_iiia" i 2 0 . . — la 
Calabria 119 - - gli À,bruiKi e Molise 
n 'Ó" - ' - Ik'Sicilia lóe ' — la Liguria 80 
— 1* Umbria 06 — la Toscana 05 — 
le Marche 60 - l ' E m i l i a 40 — il pie-
monte 48, — il "Veneto 43 — la Lom­
ba rd i a 40. "Viene, cosi, confermato che 
le regioni ove l ' is truzione e l 'educa­
zione popolari più difettano sono quelle 

I ohe dàijno, maggior nu'me'rp di inqui -
j l ini alio carceri . 

I H vitto di ogni carcerato, quan tun-
,q i le molti t r a essi non ancora deflni-
i t ivamente conllannàti l i ' r icevano 
dàlie famiglio, costa in ' media allo 
St'ato 56 cen t , ai giorno. Nel 1903 
l 'amministrazione spese, p e r ' d a r da 

' m a n g i a r e ai detenuti in tutte' le oar-
'cér i del regno, poco meno ,di 7 'mi-
llioni di lire, Questa spèsa tende |ad 
;aumenlara d 'anno in anno, con l 'au. 
I mento di costo delle de r r a t e a l imentar i , 
' Molto numerose, c i rca 50 mila, fu-
Irono le infrazioni alla disciplina com-
,messe' nel l'9()3 dai carcerati , ,, 

•ElSi.tk£:& asfiiEiia' 

> < I prodotti delie ferrovie 
; 1 prodott i approssimativi delle ta-
'riffa, delle ferrovie d i 'S ta to dal l ' I 1 al 
20 ' se t tembre 1906. 'ascesero a l i re 
,11,703,351,47 con una differenza in 
p iù di L.'395,132,5S rispetto allo stesso 
jporiodoi dell'esercizio precedente. ' 
' I prodotti-complessivi dal '1» luglio 
al 20 set tembre 1900 l'tìrollo 'di lire 
,81,793,660,62con una differenzaii i 'più 
d i ' L 4,064,247,48 'rispetto 'allo tìtéSso 
per iodo dell'esercizio precedente 

, . — ^ » , < m • • '—•— 

"Camerieri,, prendete moglieI„ 
Un anno fa il proprietar io del Caffè 

Mar t in di Ne-w York istituì un p remio 
di cento dollari per ogni cameriere 
del suo ,eftffè che .prendesse mogl ie '6 
un premio di .cinquanta , dollari per 
bgni nascita ,di 'Un Aglio, Ora egli ha' 
feià pagalo cinquemila e,cinquanta do-
J a r i , compres i i p remi .-per ventidue-
iiascite., _ , , , ! • , , , ,. ,i„ , • 
; Il proprietar io 'afferma ohi i came-
(•ieri ammogliati e-con Agli sono molto 
più' diligenti, cortesi e pazienti di quelli ' 

Vedi note e notizie in terza pagina 

loro zoocoli di 'tiglio nella polvere' 
calda della via, ed ave^an diffuso sul 
volto e nella persona qualche cosa di 
(fosi particolare, che fàcovan' subilo 
pensare che venissero di molto lontano, 

—Noi arr iviamo dal governo ' di 
yokolsk, con l 'aiuto di Dio — mi disse 
i'i vecchio, confermdhdo la mia sup'-
poaizione, , ' , 
' E la vecchia mi r i g u a t ì ó con i suoi 

Occhi buoni, che una volta, dovevano 
essere stati azzurri Ella sol r i se ami-
rfievolmente ed aggiunse I sospirando': 
! — Siamo del piccolo villaggio di 

Lissaya della liibbrica-rti Nikolsk. 
— Allora dovete esser ben stanchi 

del vostro pellegrinaggio. 
,' j —Stanchi? Non troppo... si va an­
cora..', con l 'aiuto di Dio, adagio , ada-

'g io , ci si t rasc ina . . 
' — Avete fatto un voto o pure o lo 

z^lo religioso che vt spinge nella veo-
c h i f l t a a (!osi lunga v i a f J 

' —, ,^ i , abbiamo f a t t o ,un vpfp, fra-
tallo : una promessa a) Santi di D o, 
d ' andare in pellegrinaggio a Salovetzk. 

iSi , continuò il v'etéUio, e cosi,;. 
via, mamma, riposiamoci un po' , ag­
g iunse rivolgendosi alla compagna. 

,^' Trasàghis 
La Mgta di Braullns 

' 30 '—' Quest'anno con maggior so-
léhnltà'tty solito venns festeggiata la 
ricorrenza di' San Michele, il ridente 
paesello'tli-Bratllinà, nascosto dai suoi 
rigogliosi castogneti, raUegrpto da pno 
splendidq''Mle', ospitava numerosi,,fp- , 
réstlorii ' lì iigìior Lorenzo Péragotti 
'tx)n la Sijriisita cortesia che lo distin­
gue' ci wéoise", ih casa sua ove assie­
mo "a ntitaorisa comitiva, ihcemmo 
onore'alilradizionali gamberi e ie ore 
trakoVslró lietis'sime, , 

'La 'gentilezza e l'ospìlalitó degli abi­
tanti, tó' bellezza 'naturali dei "siti, 1̂  
tìomoditài'd'aecesso dovrebbero far si 
ohe ques|i luoghi fossero più di l'ro-
qilcnte mèta per 'chi ab'iisogna di un.% 
bùcW.'tì^oata d'aria alta a rihfran-^ 
care'Io' ipidto dalle no'o e dalle'fa­
tiche della città. ' 

, ; Reslutta 
• I , , " ' ' I * . 

Huciy^ Industrie a R a s l a ? " 
30.i~t,tOhi non conosce nella valle 

di ' Reaia .quella liellezza - a molti i-
gnorata 11 che è il « Fontanone » un 
insi6me"4l cascate che escono'' dalla 
viva roo?iae generano il torrènte Bàr-
mann-Patoch, tributario del torrente 
Sesia?.. • 

Faoilenna'è l'accesso, sia da San' 
Giorgio per Pusti Gosti, sia da Prato 
per GniVJi, ed amena è la via tra' 
prati e'boschi. ' ' ' 

Sarebbe, bene che la Società alpina 
friulana ae< ne interessasse segnatidola 
in rosso e mettendovi tabelle indica­
trici, perchè il sentiero ai' intreccia con 
altri chs possono esser causa dì smar­
rimento ai visitatori, tanw più ' eha 
quei luoghi sembra devano esser più 
frequentati obo pel passiito. 

' Una Sooieti» di Milano ha, acquistato 
il < Fontanono'» e le montagne vicine 
ricche di boschi e di minerale combu­
stibile per avei'e ad un tempo i due 
carboni,"il nero ed il bianco e, se là 
rose vorranno fiorire, è prevedibile che 
l'accesso 'a : luoghi si attraenti sarà 
reso più facile, i 

Meretto di Tómba 
L'Ingresso, dd| parroco 

30 — (4)'m'flok)'ug"gi' fece ,11. suo 
' ingresso il parroco don-Angelo Gec-
,cone, , 

U paese gli fece una entusiastica 
aócoglienza. Intervenne la b a n d a ' d i 
Pantianicco. Elevati ' . i discorsi di mona. 
Missltihi e del nuovo par roco Im-
.prontato di sentimenti civili e patriot­
tici lineilo del cav, Someda-AUegio,' a-
michevoie e sor.tpoao il p ranzo in,ca-
nonipa, 

Moiti i doni falli .^1 nep-eletlo. 
For tuna tamente , raancorono i brin-

disi_ se per tale non s i , vuol far pas­
sa re uh, sonetto ,a r ime obljligate im­
provvisato dal perito Greatt i . La aera, 
concerto, iUumiqazione e fuochi a r t i ­
ficiali, Coiigi'atulazioni .all'amico par­
roco. Di augur i non né h a bisogno 

Rivignano 
Consiglio Comunale 

30. — Stamane ebbe luogo la' pr ima 
Seduta ordinar ia della sessione autiln-
pale, e furono;trattati parecchi dggott i . 

•Ajjprovalo ' in II lettura: il contri- j 
buio di L 20 p'ei* tó campagna anti- '. 
ma la r i ca I apprò 'va tà ' la sposa per i i 
lavóri s t radal i osel^uiti da l l^ ' Ditta 
Anzil : approiiato il 'Resoconto 1,905 
del Forno rura le , nonché il fconcòrs'o ' 
nella spesa 'per il res tàuro della' 'Ca-. 
nonioa di Ariis : venne votata in I'. ' 
lett'iira una quota di L. 5000 p8r 'il 
nuovo Duomo. ' • ' ' 
' A, voti unanimi il Consiglio approvò 

— Se tu vuoi . . assenti ella. 
' E ci sedemmo tutti e t re a l l 'ombra 

di un vecchie salolo, sul bordo della 
via. ' 
I Faceva caldo, il cielo e r a senza nu­

vole ; la via maest ra si perdeva da­
vanti e dopo di noi, nella lontananza 
velata di pesanti vapori . D' intorno 
tu t to era triste e solitario. Dalle club' 
par t i della via si stendevario a perditi^ 
d'occhio i campi di segala immobili e 
disseccati. 

— La segala vien male ! fece i ' 
vecchio tendendomi qualche spiya che 
aveva s t rappata , Hannd ' completa­
mente spossato il suolo, qui 

1 Par lammo del l 'agricol tura e della 
spggeziono nella quale si t rova U pae­
sano relat ivamente alla terra'. La vec­
chia ascoltava aoapirando, e, di tanto ' 
in tanto get taVanel la nos t ra conversazi­
one quale parola aaseilnata. 

. ' - Qui ci sarebbe voluta la nostra 
piccola... ae v ivesse ' ancora i — disse 
ella a un t ra t to gettaii'dò utì colpo 
d'occhio sui magH ' c a m p i di segala 
— qui avrebbe saputo insegnare . 

— Oh, si : ella avrebbe ben saputo 
t rovar modo di t r a r r e d ' impaccio i 

l 'assunziona a carico del , Comune, dei 
contributi a l l a . Caa3a..4i Prev idenza 
pel Segret»fip,o-^ tAUA lr,ioi]t.J i lU 

'CI^(<fdH '̂ l ' Is 

c irco lo ajii*Blilb''|' ' ; ,' 
•itì — E ' arì-ivato sul la ' , piazza, il 

Circo e q u e s t r e . ^ a v a l l a e d e h u t t e r ^ do-
'mani sera.. Pvó*!Ìeiis,, dft , ' f r ieste, ove 
fece affaroni ' . , 

'Il 'i Pih h^mMtAÒ'^t'^m ' '';'^ 
. Abbiamo sentito paWara 'd l un' iJi 'o-
getto per ass icura re "awlualitìènte 'IP 
spettacolo d 'opera 'al' Sdci^ lo" 'L ' Idèa 
sembra, at tuabile ed ih, proposttf ne 
t e r r emo parola, • , , 

'L^ vendemmia ' 
Si presenta abbondante in tutte le 

plaghe vinicole ((el nostro distratto. 

, F inz ione di protastai..4'j> i 
(Questa piattina i Parroci'• della 

Chiosa annunciarono ai fedeli, ohe ne! 
pomeriggio avrebbe avuto luogo in' 
Duomo, una,solenne'funzione, in ripà-
razinno alle, dimostrazioni diaboliche 
della notte dal 19 al20corr. 

Infatti [alla 16, .con l'intervento "di 
Mone. Arcivescovo Zamburlini, ohe da 
tre giorni è ospite di don Pelizzo, nella 
Villa di Kubignacco, ebbe uogo l'an­
nunciata funzione - protesta, i 

Assistevano : Don Pelizzo, tutti i Ca­
nonici, parroci la.'seminariati." ' 

Predici) contro i'ereaia il'direttore ' 
dei Seminaristi, accennando, fta altro 
l'Italia ha il privilegio dalla,bestemmia. 

Nell'occasione abbiamo sentiti pareo-
chi dol,partito clericale a non appro­
vare l'esagerazione di queste manife­
stazioni,,,, ohe, potrebbero trovare rea­
ziono e che si risolvono in- un 'tenta­
tivo di repressione troppo rasente l'bc-
citameuto alliodio , verso quei dimo-
atranti i quali, probabilmente ^ non si 
aognano da lOompire atti cosi male 
mlerprelati, e quasi da tutta Cividale 
oramai dimenticati. i 

che se qualcuno, in quella notte, non 
,certo di quella brigata che si .vuole 
alludere, avesse ecceduto, con insulti 
le villanie (che noi pure sempre deplo­
reremo) alla religione, i preti ' avreb­
bero fallo aaaai meglio invocarci'il 
.perdono di Dio, socon'lo il vangelo, e 
co^i compiere l'atto di riparaziono.Ma 
loro travato necessario. 

Questa è pura oro.iaca. 
, " Pellegrinaggio 

Oggi vi fu grande concorso di fedéli 
,a Castello del Monte, s nel pomeriggio 
al Santuario deili^ Saletta, fuori porla 
iZorutli. 

Il tempo 
: Fu ùnft giornata ven,toaa., 
I II merca to di Ieri ' 
1 il mercato di ieri, fu, assai moyi-' 
ment-Tito. ti .foro boario era letterftl-, 
mente .copertp di animali bovini, ed 
Ovini. Si .conclusero molti affari per 
esportazione Si è notato un ribasso 
del 20[100 sui prezzi dell'ultimo mer­
cato. , , , , , , , , 

Làtisana 
, , Le dimissioni dal, Sindaco 
• All 'ultima ora , ci perviene da 'Lat i -
sana una corrispondenza di commento 
ì l l a dimissioni presentate dal cav Ma­
i-in della canoa di ' Sindaco e di pre-
èidento del la , Socìet.'i Operaia, diiiiis-
^loni che vediamo annunziate ' antihe 
da .qualche giornale ' veneziano. ' 

La deficienza dolio spazio ci obbli­
g a di r imandare a' domani la pubbli­
cazione della- lettera.' ' 

Eb'BareggirnlV^g'^ 
(ìontadini di que3to"pàèse - disse il 
vecchio con un lieve tentennio del 
tabe, ' ' ' , .. 

Poi tutti e due' si tacquero. ' 
, — Di chi parlate ? — dom'andai . 

Il -vecchio disse con bpntà : 
— D'una . . che non è più. 
^ Ella —i. aggiunse la' Tfecctiia .— 

abitava' con nói al 'villaggio,' nella no­
s t r a casetta,.'. Kra d i "hobi le nascita, 
ella.. . ' ' ' ' 
; Allora ai misero a raccontare, , ^rjIna 

lèntamente, poi a poc(l" 'a poco più 
lesti llasandomi anibedue intensamgntó, 
e par lando spesso t u t t i e due insième. ' 

— Era , ' fratello, una piccola, una' 
ca ra piccola bambola. 

I — E r a alata esUiata nel nostro 
! pae se . . . ce 1;» portarono le au to r i t à . . 

'Ella voleva — dicono — il bene di 
' tutto il mondo, il bene dei poveri.... 
Questo non è pe rmesso . . E la esilia­
rono, la ca ra bambina. ' . , 

\— Quando entrò da nqi, e r a tut ta 
rosea 'pel' vento 'gelato e t r emaya dal 
freddo. ' , , ! 

— E r a 'piccina, piccina come una 
bambola.. . — La met temmo subito ac­
canto al camino... 

I .satelliti, delr alcoolismo 
Atìcanto' all!ftfcóolÌBiùol ol'ié è indub-

biatoehta 'urta delle più ' terribil i p iaghe 
delr'Um'àtìità',' ' s i ' vendono schierando 
•moli? ttItrè,.,rntossiòàzio'iii".cIéna 'slessa 
sfl# 'èid4l»l faltólta'-.lb.tsosfittrisoònt) 0 
ne aumentj^po, e r a f o r z a n o , i njale/ici. 
Di 'Quéste Intbsaicàzitìlii, s'òcoiUpa, spn 
if titolò' «! I satelliti d a i ' al'coplismb, » 
la' Sémaiàa 'nìedloale in un 'àrt/'cóio 
del dottor Fernet,. La, più atgnè, all'al-
cèoliamó di ' ̂ iieste intóssioazioni è I^ 
aromàllsmò. infatti eoa è'sso si intende 
l'uso e r;ibuao"di .assenze a ' prodotti 
che entrino" nella 'cpmposizionfl ,déHfe 
bevande spiritose;' dei liquori, aperitivi, 
dUari; ' ' , " , ' ' 

Tf&'ì liquò'ri'il,più 'nefasto •è,J.',a'8f. 
aenzio _P'B ba' del ' resto nuip.erpsli'suc,-

: legno n Passio, gl,t_ar«!li-:>; 
ipt'è moscata, le, mandiflè. \ -
L ' à i ; t | k o l i à t a . W f p " « - * 

la cannèla;'il legiìb flilassio-'''f''R afanè*-.''*'.:.. 
la china, la" not%i-"no''n'ò i 
amare,"e'cc.' L's ' 
bnì;eft3tti''del'l>u8<) d'óìl'àsaehzi&„'s,Tf94 ,., 
tornando''agii effetti di tutte, la ^aa'nzft. „ 
in generò dibe che essi, si', naan i fes t^ 
specidlmehtè, sul., sistema ;iiervp()0,ffi 
altri 'distomi .non tte 'ya'npojpéró.iii^i 

, munì : e i diàardini,óhi5 si manifestano 
, nell'apparato'ai(^è3tfv'& ili 'quellp 9tep.-, 
latorio' e tìel rèni Hoii, Sono stati,magj 
glormeiife studi'iiti,' a, {llirtp; è, òhe .tósi 

lai 'confondono con quelli 'pfodoìti',diii,-, 
; l'alcbpl, 'ieizoìo 'ordinario delle ep^eq^e, 
e lóro fcompàgno abituale; ffi ^a, àpcprfli 

, che le 'eàaèr.'za portano alla,,sst8j-ili» ò 
fanhtì itìa'dére cr'às^tnre che )ion' ."vij., 
Vranno o.'vivranntì'màio . „ ' ' , 

Altro satellite dell'alcoolisflib' ,è ',il, 
• caffeismo L 'àrt iéolista.dice (i 'p, ,prn)s\ 
' non (!i si conten ta ,p iù di tjei'e'.i]„9a^^ 

in piccole tazza dòpo il pastoj Ri^,|SÌ 
beve a 'b icch ie r i a t u t t e , ' l a , oi-è j del, 
giorho. ^fell*ab'usb 'del c4ffà 'l6..,|oi^[\éj 
ol t repassano gl i uòmini ' nel ' 'quali 'il 
caffeismo e associato al l 'alcoohsmo e 
al tabagismo qbe ne compiicappUa ma­
nifestazioni., Il doti. I<'ei:uet).desflri,v9,i, 

• sintomi di avvelehapientp qha dàll'USOj 
-eccessivo,del caffè,.ohe allaijunga pron 
'duce U cosi detto,, caffeismoiiicfo.niop,! 
sintomi ohe spno altreltantp,'gi»vl,idii 
'̂ quelli d.ell'alcoolismo c.oheapmiglianQi 
molto a'quelli dell'uso, dpi thè, .«he-
come, il caffè attacca sopratu.tio„il .ai'i 
atpma mjrvpsói. ma non splp, i.queRto.i 

E l'autore viene poi ,a.cpnw?' 'Wei 
il quarto' p^ellite ^dell'àlcpolispio,! > 1ÌR-
'bjieo di condimeqti ,«he comprienìlORftì, 
tutte la spsfapze ,Je quaii, iann'pou»,, 
sapore' deciso che viene aggiunto agli 
alirnopti, per, rialzarne ..iUgu^o,jjlssi 
sono nutnaifosi e'Vàri'i'-'còliailSeiìIPsa-
liiii ,11 tjpo.idei quali-jèjlot-'mataitdaliq 
salo di mare di 1,1̂0 'gijperale.p ijlilfi 
in una cei*!* Inis,ur^; coniaia>ei(j;., ày.„ 
cidi,' ai quali' si sostit'u,isce, sp .̂̂ '̂ p ĴgU'j, 
acidi acetico, citrico, .e titjit.aticó;,,opp-,,. 
dimonfi zuccherini, con'^jj{àenti|,gfas?i 
che sono, piuttosto,a|^lì^enti'|c)jB con-, 
dimenti, e (lnalm,ei,il,e'c,9n'dini.9pti .agpi ', 
ed 'aroniatici che' abno i 'qbpdimé,n^f,, 
per eccellenza e che sono 'futti p'rp-' 
dotti'vegetali ' " ,." v,'.̂  , " , , , ' , , 

Se l'uso, di queste sosta'nje è taj,voìl^ . 
utile ad eccitare le fupzmpi dig:e9tiYftb 
e sèt've a, combattere . la ,saziala 'ch'e(|, 
presto verrebbe pèr,.'óibi, insjpi(li,,.3éè,,, 
acoeltabile in .clljni cal^i dpve,,a,aî gli!3", 
rap'pètilb e'dai 'vecchi," le fiiriziÓ5ii,(ĵ |j,,̂  
g-estive de] ,qua,li, sono Ijijte, .è.qu^si 
inutile 'con individui sfinì 'ètt"^'noói^^ij,, 
ai 'banàbiiii. Ma dall'uaù'. ali'fbuso,' vi,," 
è Ufi 'passp 'che è presto iattp; e|(ulpna,"(, 
?omlncianp. i dislp^rb^ ̂  d'S.é'gtivi, ,''e M-1, 
spépaie, TecCit^zippe ^^irijgtóyrjij.ji, di,-,, 
sordidi nerv^'si, 'lo Jriizipi^'ì,, t^qj^i^^g,;., 
écd ' ecc. Il (̂ ptlof- ' ye,rliq^,..t9t;[ùi^a Jji,|, 
suo capitolo 'su.,qup3to qu4tìg|palpitile,„ 
dell'aldoblismo die'en'do ,pì} ,̂'se '̂le Pfò;,',' 
prietà dìainfettanli '_e j)àraa|i{i(;rde|_ d i . 
alèùhi condimenti', aoprk'iut'fiSllf quelli' ' 
aromaJioi, ' possono rendere utili i tati 

gr. , — Il nostro camino 
ooai caldo,.,. 

— Poi le demmo dà mangiare ' . , 
— Ed ella rise... . . , , , 
— E i"si^oi'occhi prano piccol i . ,e . , 

neri come quelli .d'un topo... . , ,,', ,' 
— Ma quando ' fu ri 'posàta fi misp . 

a piangere ' : ' «,Grazie, g p z i q j , ,b i ' av^ ' . 
gente > disse. ' ' , ,• „ ' 

— Pe rò ' a i niiae anche subito a \a,-'' 
vorare, disse il veooluo ' ridendo t}i' ' 
quore, e str ingendo i piccpli pqchi lu- " 
cidi. ' , , ', ' 

— Mi 'par 'di vederla ancor^.girar^,' 
per la stanza c^me .una .trottolae metter 
tulio sottosópra ; '« La qonca d^, la­
vare bisogna portarla luori.. » è ' la . 
trascinava ell(t stossi} e la poftò fuori ' 
nella corte E anche i maialini di latte 
dovettero lasolafe la stanza ; ésaà li 
prese li biioio sul muso e li mise 
tUori.. 
I — Ah, ah, ah... ', ' ' ^' 
i E tutti e due ridovano allegraniante 

e potevan'o ' appena riprender (lato 
, — La 'settimana non ara àncora 
traacoraa ohe ella aveva scombusso­
lato tutto. 

— Quanto ci ha fatto sudare I 
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sostanze per attenuare i perìcoli di 
indigestione di alimenti sospetti, come 
la cacciagione e il pesce, però non sono 
inoffensivi per gli elementi anatomici 
del nostro organismo e specialmente 
per la nostra muccosa digestiva. 

Riassumendo — dice il dottor Fer­
net — è relativamente raro trovare 
casi dove l'abuso d'un solo eccitante, 
cioè di essenze, caffè, thè o condimenti, 
produca i gravi inconvenienti «ite al 

IL PAESE 

sono enumerati; mentre è frequente 
il caso di osservare «èri disordini ohe 
risultano da l'uso, in apparenah mo­
derato, di parecchi e talvolta di tutti 
questi,eccitanti;.'al 4uàli si dovrebbe 
aggiungere l'alcoolj iU t̂abaocO e altri 
agenti fisici e morali: 1* unione.di 
essi'totalizza per sviliipparé disordini 
analoghi a quelli che produrrebbe l'uso 
eccessivo e prolungato di uno solo di 

iffisim 
porta il N. a-ll) 

La partenza del Prefetto 
Oggi, col diretto delle 11.20,11 

comm. Raffaele Orso abbandonava la 
città nostra per trasferirai a Reggio 
Calabria. ' . ; . 

Venerdì mattina il Sindaco còipm, 
Pecile unitamente agli assessori si­
gnori Pico e Ooinelll si recò a 
portare il saluto al Regio Prefetto, a 
nome della cittadinanza. 

Sabato poi il comm. Orso si recò in 
Municipio e si congedò dalla Giunta. 
Erano a riceverlo il Sindaco Pecild e 
gli assessori Pico, Oomelli e Conti. 

Il saluto fu cordialissimo. 
Pu pure in vìsita di congedo dall'In­

tendente di Finanza, dal Presidente 
del Tribunale, e dagli impiegati e 
capi ufficio tutti, da lui dipendenti. 

il commiato ita cordialissimo e il 
conta. Orso raaniCestó il suo dispia­
cere per esser stato costretto a chie­
dere il trasloco da una provincia ,che 
iSàparò ad ammirare. A tutti i Sin­
daci ed autorità della Provincia, il 
Prefetto inviò la seguente circolare: 

«Per decreto del 16 corrente il Go­
verno del Re mi ha destinato alla 
prefettura di Reggio dì Calabria. 

Assai breve è stata la mia perma­
nenza in questa nobilissima provincia, 
ma non perciò meno grato ne resterà 
in me il ricordo, poiché fui confortato 
dalla valida e gentile coopcrazione 
delle SS. LL. Ill.me per l'esercizio 
delle mie funzioni, e vidi in atto di 
quanta feconda operosità, di (jual se­
rio carattere, di quanto patriottismo 
aia ricca la popolazione friulana. 

lo prego le SS. LL. Ill.me di voler 
gradire coi più vivi ringraziamenti il 
mio affettuoso saluto». , . 

A salutare il comm. Orso si trova­
vano alla stazione: il comm. Renier, 
presidente della Deputazione Provin­
ciale, il segretario dì Prefettura dott. 
Rizzi, l'Intendente di Finanza comm. 
Cotta, il Commissario di P.̂  S. oav.. An-
toniazzi, il capitano dei carabinièri Ta­
volacci e il tenente Ferrari, il medico 
Provinciale cav. Frattina, i doit.' Bar­
bieri, Castellani, Alberti, in una paróla 
tutti gl'impiegati della Prefettura. 

Il comm. Orso parti unitamente alla 
sua signora ed alla cognata, salutato 
affettuosamente da tutti i presenti. 

Gli agricoltori friulani 
premiati alla Esposizione di Milano. 

L'Assocìaaione Agraria Friulana 
ha riportato alla Esposizione di Milano 
11 Brand Prix Intemaziotiale : la 
massima onorificenza. 

La Giuria internazionale poi votava 
al Presidente della Società degli agri­
coltori friulani un Premio Speciale di 
Collaborazione. 

Il Consorzio Cooperativo Antifìllos-
serico con Cantiere di formatura in 
Cividale, è stato ritenuto meritevole 
dell'assegnazione del Diploma d'Onore 
di 1" grado, essendosi destinata l'ono-
rifluenza di massimo grado al R. Con­
sorzio Pugliese del Ministero di Agri­
coltura. 

Gli agricoltori friulani devono es­
serne ben orgogliosi, poiché anche per 
ciò che riguarda la organizzazione 
della difesa del Friuli dalla filossera, 
il loro lavoro è stato apprezzato primo 
fra quello esplicato da tutte le altre 
istituzioni libere, sorte numerosissime 
in quest' ultimo anno in Italia in questo 
nuovo campo di attività produttiva, 
del lavoro antifllosserieo. 

ali sparai dalia Farrléra 
aÌi;j||i|P(||lj^on,a di Milana 

La parlertza'dèlia éeiìonda squadra 
operaia delle Ferriere di Udine alla 
Esposizione di Milano BÌ effettuò sa­
bato aera. 

Come guida dèlia comitiva è stato 
designato" l'operaio Biamantè Giacomo. 
Altri operai all'Esp.DsIzione.di Milano 

Da informazioni assunte ci risulta 
che vi sarebbe qualche rimanenza del-
l'imp9rto gita d'istruzione degli operai a 
Milano. W quindi intendimento della 
Direziono di mandarvi quel numero di 
operai che potrà essere suffloiente a 
colmare détta rimanenza. 

li saggio (li gioaastica e caoto 
airEdneB<orla"8cuiila'sFèinlgla„ 

Noi ci siamo recati sempre con {lia-
oere a tutti i trattenimenti che in pa­
recchie epoche dell'anno si danno al­
l'Educatorio Scuola e Famiglia, la be­
nemerita istituzione che provvede cosi 
saggiamente ai bambini i cui genitori 
non potrebbero prestare q'uelltì dove­
rosa sorveglianza durante le ore libere 
dalla scuola'. ' 

Ed anche ieri abbiamo assistito al 
saggio di ginnastica e canto -di quéi 
centoquaranta bambini della Sciiola e 
Famiglia, riportandone un'eccellente 
impressione. 
, 11'saggio segui nel vasto cortile delle 
seuol di San Bomenico e durante' lo 
svolgimento del programma purtroppo 
un vento impetuoso non cessò di fi­
schiare fra gh. alberi, staccandone le 
foglie secche che ci avvertono'come 
l'inverno i batte inesorabile alle porte. 

Moltissime signore, signorine, mam-' 
me e parenti dei piccini assistevano 
alla gentile festiccuiola ; non facciamo 
nomi.per non incorrere in incresciose 
dimenticanze.. 
I Intervenne pure il Presidente dell'E- ' 
ducatorio comm. Domenico Pecile e 
con lui erano : il Preside oav. Misani, 
la 'Signora Fraoaasetti, il dott. Oscài' 
Luzzatto, il Prof. Baldissera, i maestri 
Bruni, Tonello, Dorigo ; la direttrice 
Battagini.. î  .i . 

Per la Società Operaia Generale' di' 
M. S,' era presente il Direttore A, Ore-
mese. ' ' 

I bambini e le bambine, in due di­
stinte squadre, indossanti il costume 
loro offerto dall'Educatorio, erano gui­
dati dalle loro pazienti maestre e il 
programma venne svolto sotto la di­
rezione del maestro Ernesto Santi,, il> 
quale — fraiicameute — seppe ope­
rare miracoli nèll'ottònere da quell'e­
sercito di folletti tanta precisione, tanta 
esattezza nei singoli esercizi • , 

Ottimamente eseguito il còro «La 
Patria » accompagnato dall' Hartno-
nium; bellissimo l'esercizio con gli. ap­
poggi (pei bambini) dei quali venne 
ammirata la sveltezza e l'agilità nei 
movimenti. 

Commovente il coro• « Tramqnto » 
cantato dai bambini « bambine senza 
accompagnamento d'har&onium. 

Pure ottimamente'esegiflto un Inno 
a due voci, venne ammirata'la fusione 
e r intonazione del cantoi ed alla fine 
scoppiarono fragorosi' applausi all'in­
dirizzo dei minuscoli esecutori. , , 

Seguirono i movimenti ritmici dei 
bimbi e bimbe accompagnati al coro 
«I tre colori». 

L'effetto, fu graziosissimo, sorpren­
dente. 

il programma, fini con..esercizi a 
corpo libero — perfettamente eseguiti 
— dai bambini e bambine insieme.. 

— E lei pure rideva, e trotterel­
lava con i suoi piccoli piedi. 

— Fino a che, tutto ad un tratto,-
divenne cupa ed ebbe paura. 

— Essa voleva morire a tutti i 
costi, 

— Piangeva da spezzare il cuore, 
senza tregua... Noi ci accorammo e le 
chiedemmo: ohe hai, dunque che hai? 
Non ci capivamo nulla, e infine sin­
ghiozzammo noi stessi con lei seiiza 
sapere perchè; la carezzammo e se­
guitammo a piangere tutti e tre in­
sieme... 

— Era proprio come una figlia per 
noi. L'amavamo come i nostri bam­
bini — disse il vecchio. 

— Noi vivevamo soli nella nostra 
capanna: Un nostro figliuolo è a fare 
il soldato, l'altro lavora alle miniere 
d'oro — aggiunse la vecchia. 

— Poteva aver diciotto anni, non più. 
— E ne dimostrava solamente dodici. 
— Su via, che dici tu, vecchia mia ! 

Ella era robustissima... se era piccola 
non era colpa sua. 

— Ho detto questo per biasimarla? 
.Nemmen per sogno — replicò la vec­
chia con bontà. 

Poi tacquero e restarono immersi 

nei loro ricordi ' ' • ' - : ;. ' 
—•E allora, ohe cosa successe? — 

d omandai dopo un momento. , , 
— Quel che siiccesse?" Nulla, fra-̂  

tello, — fece ii'vecohiocon un sospiro 
Essa non ,è più., La «febbre caldfi» 
se l'è portata via. 

Due piccole lagrime colarono ?ulle 
sue guancie ' rugose. , ' , 
1 — Si, fratello, ella'^'morta. Era ri­
masta iia noi solo d̂ue anni. .Tutto il 
•villaggio', no' t^tto' il paese 'la cono­
sceva. Sapeva leggère e scrivere e lo 
Insegnava ai npstri 

— .Andava pure a certe adunanze 
e vi parlava... Ati! come gridava, a 
voltel Era una ragazza troppo intelli­
gente, 0, ' meglio ancora, era una 'vera 
anima dì vergine, un' anima di angelo. 
Tutto la commoveva,., e'come s'inten­
deva di agricoltura! Sapeva tutto... 
« Ma come sai tutto ciò, piccola anima?» 
chiedevamo noi.' « E' nei libri » rispon­
deva. Essa era piccina, piccina... e pure 
per' era noi una maestra e una consi-
gliatrioe. Curî va anphe i inalati. Di 
giorno, e a volte di, nótt?,. «ndaya a 
vederli; dava loro dei rimedi, e par­
lava loro con voce dolce e con tanta 
bontà... Ed ecco ch^ tutto ad un tratto 

Notammo che il eomm. Pecile andò 
a congratularsi vimmente col bravo 
maestra Santi e cdi la Direttrice' del­
l'Educatorio, dichiifrandoai «oddisfatis-
simo-del saggio a lOÙi aveva assistito. 

Una grave disgrazia 
sulla I t o liei Tfani '(liinè-San Daniele 

'•" Olia" disgràziaf elio avreliììe*potuto 
avere conseguenze gravissime, è ac­
caduta ieri sera sulla lipea del Tram 
a Vaporo ' tìdine-San "Daniele e preci­
samente nói 'jii'omènlo'in, cui il treno 
che giungtìJtfBtoé'à'US'*T.30 passava 
dalla atfziono di,Tor.re^no. .i., 

A tale'ferbnta'o prìitaa ancora che 
il convoglio 's'arrestasse, una donn^ 
s'avvicinò ad ììna vettura di seconda 
classe ed afferrò la maniglia prfr sa­
lire sul predellino. 

Il condutlòi'e Quinto Ponte ed il 
controUdré 'Aatouio b'Arcano videro 
l'atto doìla donna e lo gridarono di 
attendere ohe il' tr'eno fosse fermo. 

' Ma la sconpscinta non volle obb,o-
dire e male gliene incolse, perchè in­
cespicando nella tottapa è perduto cosi 
l'equilibrio, ijadde Sul binario, fra una 
vettura e l'altra, in modo die una 
delle pesanti ruote le sfiorò il braccio 
sinistro. 

Nel treno, fra i numerosi viaggia­
tori, si trovavano il sig. Autoniq Roc­
chio, segretario della Prioura"^èl Re, 
il sig. Aurelio' Braldotti, il farmacista 
Gaetano Piviaiii, il sig. Pietro Sclubli, 
il sig. Ombjjfto 1̂  Sarto»', ed altri, i 
quali assistettoro — dàlia piattaforma 
della vettura -J-'Ì»1-triste'oàSo:" ̂  

,,Alle grida della donna.tutto il per­
sonale accorse, ma- primo fra gli altri 
fu il nostro concittadino sig. Francesco 
Bissattini il quale doveva salire a Tor-
reano ed aveva visto svolgersi intera-
mente,.il tristo caso. , ' • , 

Egli ci affermava stamane di aver, 
veduto il corpo della donna a cadere 
in una posizione cosi strana' che fu 
trascinato , dal convoglio per • circa 
quattro metri, mentre egli — che corse 
sollecitamente — giunse ad estrarlo 
a viva forza orima ancora ohe il 
Tiam si fermasse. i, 

Il sig. Bissattini afferma inoltre.che. 
se il convoglio avesse avuto una ve-
lecita maggiore, quel corpo sarebbe 
rimasto 'schiacciato I ' • 
- La donna — -che accusava dolori 
acutissimi, al braccio ferito e sangui­
nante — venne adagiata in unâ  vet­
tura di prima classe. . • i 

Giunto ; il treno a Udine, il Capo 
Stazione- sig. Adelchi Langero con 
tutta sollecitudine, informato del triate 
caso, telefonò lall'UHliùo di Vigilanza 
Urbana richiedendo una vettura i per 
trasportare la disgraziata donna ,al-
l'0spi,t4fo't,'.-, • ' ,. 

Poco dopq,infatti,^acpomp^iiat^ dal-
l'Antonioli"'è dàg1i'*àltri sopra citati, 
la ferita (che si lamentava dai dolori) 
venne cortdotta al Pio Luogo. 
Con lodevole solerzia il Capo Sta­

zione 'signor Langoro procedette ad 
un'accurata indagine per stabilire ae 
da parte del personale viaggiante vi 
fosse qualche responsabilità nella di­
sgrazia. ' ' 

Ma per unanime testimonianza ' dei 
signori Toochio e Scubli e degli altri 
sopra accennati, risultò che tanto il 
controllore D'Arcano quanto il capo 
treno Ponte avevano ripetutamente 
ammonita la donna perchè attendesse 
che il convoglio fosse feroio, prittia di 
salire. • ' 

Nessun addebito quindi può esser' 
mosso al -personale della Sool«t/i Ve­
neta che fece anzi il possibile jit-r "vi-
tare una disgrazia. ,̂ , ;'' 

Ci siamo recati' subito 'àll'Os|)iMle 
Civile, dova il dott. Domenico Bigai — 
di guardia — stava prestando lo cure 
del, caso aUa disgraz,iata donna, vi|.7. 
tinià della sua impruden ŝa. , . , i. 

Essa si chiama Cussio Regino,, ve­
dova, d'anni, 34 abitante in "Via, 20' 
rutti N. 25, fruttivendola.,. 

Venne accolta' d'urgenza nel Pio, 
Luogoi Ejd, ecco 11 ,yerbale steso dal 
dott., Bigai; ' , ., ' 

Frattura esposta d^"'*^smbracoio 
sinistro è ferite lacere alla punta! delle 
dita medio, anulare .e mignplQ dell,» 

cade malata. Resta priva di sensi e 
delira, e mentre che noi andiamo a 
cercare U pr^te, ess» muore... la buona... 
la santa.. ' * - ., 

A queste parole nuove lacrime co­
larono sulle gote della vecchia, ed io 
provai allora ,uno strano sentimento 
di bpnesaere, come ae essa fivesse pianto 
au me ,' , , „ , . 

— Tutto il villaggio venne dinw^i 
alla nostra casetta...,« B' mai.pos8Ìl)il§ 
ch'elle), non sia, più? diceva la igentp. 
« Ah,l . la , poverina,.. • la poveriiift,! ». 
Tutti l'amavano tanto! Era una, bam­
bina cpai docile... 11 viUìjiggio intero 
segui la sua bara. Quindici giorni dopo, 
proprio durante il oarnevale,- noi de­
cidemmo di intraprendere Un pellegri­
naggio per pregare per lei. Anche i 
vicini ci persuasero, a farlo. < Andate 
— dicevamo; — voi noni avete da far 
.nulla,,, Siete vecchi e ciò vi sarà con­
tato in .cielo... » E ,ooal partimmo. , ,|-

— E avete fatta la strada a piedi? 
— Non intéramente, fratello. Siamo 

troppo ivecchi per ciò. Quando, guai-
cheduno ce l'olffiva noi ,andavatpo in, 
carretto; poi di nuovo lentamelite a 
piedi, alla meglio Ah I se noi ayeasimq 
lo suo piccole gambe..,- le we, ,aarebbo 

i f i i 
mano sinistra; escoriazioni multipla 
all'arto superiore stesso lato"; escoria­
zioni alla mano destra ed alla faccia. 
' Prognosi i?i|efv8ta per |JuaVigione 
dell'arto frat,tuPftto. " 
• Una triste coincidenza : la Oussic ve­
dova |Ba|tóùi è la madre di 'Btìel ra­
gazzetto che nel 1901 venne inveatitn, 
dal Tf'am Mia fermata dei Rizzi-Co-
Jugoa ,è,fil»ejeniM iadeaniaMto 48)1163(1 
proprietario dell'esercizio, tramviarioi 
comm.' Nètlltìld 'con''lire 8000 in 'se-| 
guitoa lite giudiziaria, 'ttaitodiiiatofei 
fon. Girardlnii . '•••,'' i 

LA MORTE 01 UN VlGltE Ul|IBÀ^p| 
Ieri, pòco priDna di mezzogiorno, èi 

ihorto il'Vigile urbano Vittorio Fran-'; 
ceachlnia, abitante in Via Rotichl. ì 

Da ventlduo giorni non prestava ser- ; 
vizio, ma solo- venerdì aveva dovuto 
mettersi, a, -letto, costrettovi dal male 
che lo affliggeva; , , , 

Durante la permanenza in casa, 
quasi tutti i suoi'oolleghi andavano k 
trovarlo; ieri stesso il Vice Ispettore 
pignor Vicario e il Vigile Trevisan sì 
portarono in casa a chieder conto della 
sua isalute 'e mentre il Suo stato non 
prosontsva quella gravilii. che predi­
cesse la morte imminente, alle undici 
circa egli era freddo cadavere! 

Il Vigile Franceschinia da 18 anni 
faceva,parte del,.corpo di Vigilanza 
Urbanza, e della sua opera, l'.Ispettore 
sig. Ragazzoni non ebbe ohe a lodarsi. 

Ebbe ̂ cinque figli'e gli' moriron tutti : 
non lascia che la móglie, affranta dal 
dolore. . ii ; - . ; 

Siccome il padre ,.auo — .» cui fu 
telegrafata la tris,te notizia, — abit^ 
in Piemonte, e lo si attende in gior­
nata a Udine, i funetali avranno luogo 
domattina alle-ore''IO; ' ' ' 

Alla povera vedova, le' nostre • con-i 
dogliapzp. - - ,,.,.,,,, ,ì 

LfASSEMBUEA DEI SOCI 
della Goopeaativ^ Ferroviaria 

Pubblicammo sabato un articolo!fir­
mato « Imparziale » nel quale efano 
obbiettivamente esposte le ragioni di 
una pi'ioola crisi — chiamiamoìa pire 
cosi — scoppiata in seno alla Goòpo-' 
rativa I^erroviaria, una delle più .fio­
renti istituzioni del genero che vanti 

ila'noàtra Provincia, , „ , 
! lari aera, nella sala d'aapétto'di tèrza 
iclasse della stazione, seghil'asaembleà' 
'generale dei soci,i che riuscì' impòr-
jtante e numerosissima. Si trattava-di' 
'discutere sulla nomimt di ,una Oommis--
,sione incaricata di ,''ve'riflcare la posin 
azione morale e nnanziària ' della Coo-' 
perativa.' ' " 

, .Presiedeva il .ferroviere Gentilinie 
appena dichiarata aporta la, seduta--il-
'socio Solazzo ,mosae acerbe, critiche al 
Coh'aiglio d'amminiatrazione per la ra­
gione ohe pubblicò un elenco di aoci 
in arretrato coi pagamenti: 

Il signor Valentin!, presidente della 
Cooperativa, affermando, che ciò non 
gettava il discredito suirisi;ituzione, sì 
dichiarò lieÉissimo òhe una Commis­
sione venga a verificare l'operato de­
gli amministratori, cosi flpalraente si 
saprà comOièamnll'nàtaoile sorti-della 
Cĉ operativa, • -

,Un altro critico del sistema'adope­
rato verso i soci, morosi dal Consiglio 
amminiatrativo fu il solito .Girando, 
il quale, biasimò il fatto della proce­
dura giudiziaria verso di eSai, mentre -
non ai agi verso altri, ohe son morosi 
dì vècchia.data. 
1 Questa sprtita — ohe è inesattissima 
— provocò un pandemonio ma final­
mente ai oonoluae col nominare la 
commissione d'inchiesta alla quale 
vennero eletti; Aqdrèa.Zanelli,. .l,uigi, 
Pozzo, Mai'à'ngo l̂i'Htóà'rdo'.'Éuî i Pro-
adooìffii, Amedeo Solazzo, Carlo' Picco-
lini, e S|brana Cherubino. . n ' • 
' Gì auguriamo che in''brevissimo 
tempo la Oommiaslone "raggiunga lo' 
scopo di'portare nella Cooperativa una 
parola, dì concordia aell'liiterease ge­
nerale deli soci. ' •' • ' : • -
' . M i L l i l , t ,IIM „ t i l H I 1,1 W^iii , ''\ Ĵ — i -

j Corso odierno >fl9lle, mpnete ! \, 
Corone,, ,10-1,701 Napoleónii-', 20.'*--. 
Mftrchi,. 12^.^ Sterline.i' -35 lOi 
jaubU ' 263.50 Lei 99.15 

iggiatiiliiljealliivioiii 
Dioei mila lire alla provincia il ;ll(line 

La, Gaisetia • VfUetal^ di lari sera 
pVibblìca'-un decretò'.'oliè,."H'pàiSi8co i 
dtio.milioni di, .mutui""parila;titolo 
di Credito personale<chel8'i0itó8e dì 

ru-risparmio, banche popolari, voooo m-
rali'gffli'-aUfHitìtatl'driJfM'Hre'ai 
previdenza possono conoèdore •'»l*più 
biaognoaì danneggiati MUS^trWoni 
del 1 settembre 19U5 e dlg]i~ragsni 

((tei 23 e 25 giugno 10U5, agli effetti 
^ | | | f , | ^ W ^ l a % g e 13 

Alla provincia SI Udine sono state 
a8segnate'-di8ejmiia;'.lifii.s' '»' 

I ,soelBli»il fd Attaglia, i 
L(k giornata d'ièri .sarebbe- alato 

èfilehdid'a — cosi' com'era, rallegratfi 
'••dà un' Bel 'sole — àe un "vento linpe-
tuosoj iltistidiósissimo,' nòft tbsìsa •venuto 
a,Sollevare continuamente la polvef* 
dolio strad,e, ,, > ,. , • •' . ; 

Malgrado ciò la gita, flei aooialisti 
ad Artogna, prò Lavoràiòre Friulano 
riuàcì Ottimamente. I' partecipanti ' fu­
rono circa unt ottantina. 

Ad Artogna, i'avv. .Oosattini tenne 
un' applaudita conferenza sul tema : 
«Le oche del Campidoglio». -, 

Segui il banchetto' all' Albergo Cen­
trale; riuscitiaaimo. Molti i brindiai 
e-gli evviva ' . • * 

Più tardi venne effettuata- là gita a 
Jilonteunars, ed alle 5 i gitanti Ibcorò 
"ritorno a Udine, , ,, . , ^ 
"Durante il lianclietto e la blcohio-

ralfei'd'addio vwnero" raccòlte offerte 
in'danaro"pro £4Morafó>-ei -

'-, ''Fiori-d'arancio"-' ' ''''' 
•I Sabato-nel po'idefìgèio'l'amloo Silvio 
Sfiivio, già,segretario della-Camera del 
Lavoro, .ha,,gÌMrato,,fad9, di sposo - allq 
gentile ed ottima signorina,iCateriq^ 
Bianchi ' " ', , , 

Alla coppia felice giungano i lifastr! 
Migliori auguri.' ' ' ' •> •-. 
Asèociàziotie Magìstfalb (^riùjànà 

''sbduta della '̂DJresione' , , 
Giovedì i corrente," alle "o'r'a 15 à-. 

vi4 luogo una seduta della DWaziìjne' 
delllAssdoìaziono Mì^lstMIe' 'pe'r'trat­
tare, il seguente ordine del.'giqrno".' "'-
, ,a),Oomunicfvzioao,del. Presidente.,!.... 

ti) Comìzio' prò ?,cho!f̂  (scelta, ,de( 
luoghi, dei'tèmi, deglforatòi^i, e delle, 
persone da' incaricarH'Jiér l'organisi-' 
izazione.-, ^•>-.< • • ' ' '"" ' ' 
' , o) Eaeou?'tone della -preoedentii deli-
jb,̂ razioni. , ,, ,i ,,'>„; ui 
i d) Proposte varie. ' , . . ., , 

Un nuovo ufficio telegrafico 
.,a Zoppola " •: • 

i Oggi 1 ottobre sì. è .inaugurato a-
-Zoppola 'il nuijvo ulllcio,telegrafico,..„ 
• il conte Carni Ilo Pànciora, di Zop-
,pola volle usufruire pel prìmo'del filò, 
inviando all'on comm. Mdrpur{Vo,'pre:' 
-aidente dallai Camera''di Commercm il 
•seguente dispaccio ; , • -1 . 

,» Memora efficace azioije favore te­
legrafo Zopp'olà òggi' inauguratosi, 
;Comuiie volge 'riconOscien'te saluto"»., 
• , 1 . Sindaco Zoppola. 

LIafo eamiiiilcata ' 
I HO il piacere di'.r'éndere edotta là 
mia-spettabile'Clletitela, anche a'sua 
soddisfazione, che i giornali tedeschi 
annunciano, e le dogane italiane pos- ' 
'sono ,aasicijrare, come la Birra dì Pu»-, 
tigam, superò. nel('importazione, dì 
molte migliaia dì ettolitri,'tutte le altro 
hirre'estera'del mondo. • ' " ' " ' ' 
' Ringrazio ì-miei'-cortesi olienti 'di' 
avor,collaborato con la loro- benevo­
lenza alla biiOiUa riuscita., ,. , • ;. 

Dev, ^Giuseppe. UidQn^i, — Udine , , 
Agente geno f̂tlf̂  per l'IlajU 

'' Lavandola"dlsqraklail^' '[-, 
Sàbato doVè'tV e'Vicorrère alle cure 

dell'Ospitale 'la' 'làvaildaia ' Luigia" iOr- '" 
gnani per farsi medicare varie aèót'-' 
tatuije .alla.facoi^ialipettOI-edial collo 
che Jl me,dico di guardiagiudiqò.gua,i 
rìbilì in veptì,gio,rni. , , , ,„, , 
* 'La"disgfki!fata'ai'trtìviiva' preaaò il"' 
«gnor-Piii!Ìz('ìn"Via Cavallotti;' ihtèilfà'' 
al ibucato, a camminando cori-un sto, 
chìo di lisniva bollenteiin mano,i adruo-., 
pìol̂  e ,tu\t9,,il liquido j9iiaii-W»W..in-

un"'altra facèendli. "••'"'"' •' '"• ' 
Et di nuovcf«si-*riaìsSro"a'pariaWdi ' 

quella che. non era* più, della-loro pic-
(jola barob'ola che era, morta dì '«feb­
bre calda»., .- , 

Da, due pre eravamo li a ohiaoohia-
rare, quando un i - «ipìocolo russo -« ci 
rjaggiunae, col suo carretto.- Egli rispose 
al nostro eaiuto,.oi. squadrò un' mô  
rpento, e gridò, ali,due-vecchi: ' ' ' • 
; — Salite, vecchi.. Vi condurrò-fino 

al,prossimo villaggio ' ' ' 
Pr^arb „ posto accanto a, lui e dì-

aparvèro dietro una nuvola di; polvere. 
Io mi alzai e lì aeguiì -lentamente. 

Per lungo tempo ancora penaai a 
quella v,eccliia coppia, ohe aveva- su­
perato migliaia dì verste per pregare 
per una giovinetta che- por caso era 
passata nella loro vita e a veva Sve­
gliato liei loro onori,il sentimento del­
l'amore. , ,, ' . • 

, Massimo Qorhi. 
\ 2. - I , , ) • " " ! ' , | ; ' | ' i 

ipii IIIIEiH'ENTO-'*lH| 
Facciamo' una vìva raòcomandazione 

a tutti inoltri abbotiati.cui.ora èacà-, 
dulo , l'abhonaniénto, ad affrettarsi e-
rinnovarlo a .mezzo cartplina-vaglia.- ,• 

, ,•?•?. Si«!.M>SH!?i.jffil)i|*)»mit«giiwiwj.. 
che Caio capitano al i" Alpini — Batf 
paglione!!Oeiboria--'̂ -iU i t'ràaWHtai é"4* 
Alpini, Crestati tenente contabile del 
Dìstrê tft dì Eadyya-è';trj8jerito\*li7j9'> 
Reggimento •Paritéria' di WMiza 'a ifdilio. 

Padlglloaa Zamparla» - - Atiche 
ipri sera, malgrado il .vento-aecoantis-
Simo, molto pubblico accórse alla rap-; 
preseiitazjone di ' (Ĵ itoKeJfò 'fregia-; , 
mente "intèrpi'ètàta dalla'Cìonap'agriìà 
^am'peria:''" '"J," "^';-/'". 
• Tii1itì''gli'artisti ,iuròno,applauditi,!.,,' 

Segfui una brìllaiite farsa sos't̂ nijta ' 
mirabilmente da quella macia di « lyio'-
moleto'il ' ' ' ' ' , , • 

Questa sera' : Linda di Oh^moumcc., 
Circo ,Equé»tra Zavalia. -^ Ri­

coricamo al pubblico' ohq quanto.,pri-
ma arriverà a Udina il,grandq'i,j9 ri­
nomato,, Circo Equestre^ Zaya^is,'con 

•bellissimi ^avalli ammaestr.atì ,q,fluovi 
artisti.' " , ,._.. ,., 

Il ,,9'rw^ è ,cpmple|tamente.,ti;aawr,-
matò'.s .'loggiato a, sistema,''apaqricano.i 

Procurare un nuovo «mjoo iil pVoWib ' 
giornale, sia èorteaà'cura'edèaidèirata 
soddisfiizioné 'per 'dascun amico "dèi ' 
RAESEi- ' " i --~"i'» '' " 



P85|,l' ìnsegnapiento 
professionale femminile 

E' stala pubblicato la relazione pre-
liminai'e della Commissione di studio 
noittinaia nell'assomblea del giorno 8 
aprile.1906 per Iniziativa del preaidonta 
dall'istituto Renati. 

Lia. relazione 6 importantissima e 
domani no daréfao un ampio riassunto. 

STAtO CIVILE . 
Boll.,,(S8lt. dals'Sa al 2D setlèm. 180B 

,,'.", -'Nascite 
Nati vivi maiohi 12 tómminfl S 
,».w morti II. 1 • ' » 1 
» esposti,» \ » I — ! • 

•Totale N. 23 
PubUicaaiùM di mairimonio 

Andrea Banaera guardia daziaria 
con Palrnira COièelli casalinga — At­
tilio Slega batìdaio con Antonia Oà-
vedal aetaiuoW'.»- Pietro Flaibani fa­
legname con Pia BertosSi casalinga — 
Augusto Mauro materassaio con Elisa 
Colautti sarta ~ Domenico Colussi tin­
tore con Salvina Giavon casalinga — 
Brillo Cedolini r. impiegato con An­
tonia De Cillia civile ~ Pietro Totis 
(hoohino'con Anna Costantini operaia 
di ootoniiioio — Antonio Tamburlini 
impiegato di Banra con Maddalena, 
Missoni casalinga —• Lazzaro Franzo-
lini operaio di ferriera con 'Letizia Pi-
gano tessitrice — Antonio Ragogna 
fabbro con Rosa Masetti contadini. 

.' ( trimoni , 
Luigi Maliaano agricoltore ;„f:on Ma­

ria Pasquali operaia di cot()ftinoió.j—-
Giuseppe Di Grazia agricàUorè-', con 
Regina Gigalolto casalinga — EdSjrdo 
Bearzi facchino con Maria Mfotti?aÌ9(fva 
— Silvio I Savio fornaio con ' Oaft'rina 
'Bialiéhi operaia di tipografia: :,".. 

,, , , Morti 
Don Enrico Mander (U Vincenzo.-dì 

anni 65 sacerdote — Teresa Ntgris-
Signori ftj Valentino d'anni 78 .casa­
linga —- 'Pietro Santi fti Fraiiceaòfl di 
anni 73 calderaio — Ernesto- Pappa-
rotto di Domenico di mesi 2 ; ~- Mriria 
BaUooobi-Sette fu Giovanni d'anni OH 
casalinga •— cav. Francesco Picisinini 
ta Pietro.'d'aimi 72 r. pensionato — 
Anna Sgobino lu Gio. Batta' tt'anh» flfl 
contadina'— Aristide Miclieloui, fu~ An­
tonio d'anni 26 pittore — Masèlmilrano 
Fabris fu Domenico d'anni flÓ'fabbro 
— Maria Grosso-Fabris fu Aitoiiio di 
anni 37 casalinga ~ Armando Perini 
d'afcni ,6ie mesi 7 ••• Angelina Sal­
vador di Attilio di mesi 0 ^ Elvira' 
Rigo di Angelo di mesi 4 -^t Angelo 
Tarn Hi Giovanni d'anni 75 negoziante 
— Antonia Manig fu Antonio d'anni 
60 agricoltore — Pietro Danaiia SÌA-
madeo d'anni 53 bracciante ~- Santa 
Orlandi di ajacomo d'anni \S tessi­
trice — Iginio Cobai di Giovanni'., di 
anni 29 muratore — Carlo Travalli fu 
Pietro d'anni 7H filarmonico ' •—Teo­
doro Giova'izi di Giuseppe d'anni"! 1 
scolaro —. Olga-Maria Genesi di mesi 
3 e giorni IS ~ Maria Cedolin' di 
Giovanni d'anni 31 conladina —' Mar­
gherita PUller di Tomaso d'anni SS ca­
meriera — Pietro Fabris fu Vaietìtino 
d'anni 44 facchino. 

Tptale N. 24, dei quali 13 a domicilio. 

CALEIDOSCOPIO 
ti'AnoDiaftlico 

Oggi, I ottobre, S. Remigio.. 
Effemor^flc (**««•!«« 
Congiura contro Udina, ' 

1 ottobre i38t ~ L'arcidiacono di 
Capodistria a Menegaccio ead altri 
conostàbili che avevano railita,to .sotto 
i Veneziani contro il Re di Dogheria 
e che, per-l'avvenuta pace di 'Torino 
del ISSI ss ne stavano inoperosi, prò-' 
pose.di impadronirsi di Udine e diede 
loro iBtru;dioni in proposito, .tóorlan-

,d0\i,£^ metterla a sacco. . ' 
'Alessio Abbate, toscano, uno'di quei 

conesi^bili, .venuto a Udine pet;'''oercare 
un ftssoWamento, rivelò ogni-.'èosa al. 
Consiglio della città; io premio .di ciò. 
dopo il processo, ottenne la libertà. Le 
rivelazioni di Alessio abate furono fatte 
il 1 'ottobre 1381 come da atto, origi­
nale 'in 'Archivio Frangipani in Castel 
Porpetto. ', '. 

La liberazione avvenne il 'Sj8 gen-
.naio-succeàsivo. Ebbe il pr0%ifo del 
viaggio Ano a Venezia ''. 

ilQte agricole 
LA CURA DELL'UVA IN ITALIA 
• Tn Italia, nella terra classica della 

vite, 'non abbiamo (eccettuata'la Val-
,tellina) stabilimentî ^ per J ^ , cura del,:, 
l'uVà. Ecco anohé'qui una strada dà' 
itóditare a,, medici e capitalisli per 
isfruttare le ricoliezze e la felice posi­
tura delle nostre, terre! Stabilimenti 
uvoteràpìei'' esistono invece in Francia, 
in Isvizzera, in Germania, in Austria 
e fanno a6Fari alla buona stagione, e 
.migliori li fanno quegli stabilimenti, 
accanto a cui sgorga qualche acqua 
minerale. In questo caso la cura del­
l'uva serve di N^hhur o cura com­
plementare ristorativa, dopo 1' azione 
debilitante delle ;̂ oque ihmerali. Del 
reato quella dell'uva è una cura tanta 
Betnplice e natufeie, che gli stabili­
menti, o suzioni ̂ veali,' come le sta-
àip'nl cirma,l|iche, fono neeaswritì'nBOl-
tan̂ O per 'coroodi|i degli ammalati, e, 
plji-tìhe altro, pet.#)ler, ìam proeao-
ciare,' •fi'eischissinie, le uve più adatte 
,ES*'Ja„',drt)('a, nonché per far la cura 
sotto,ij^ sprvegUanza e responsabilità 

' d'Un medico specialista. 

•••• . . • • . I . l . . ' i i i i - • • • . , . . « . . i , . ! 

Chiunque può fare da sé una cura 
d' uva, quandi si trovi nella comodità 
di poter andare a coglier l'uva neces­
saria, volta per volta, in una vigna, 
purché s'attonifa ad alcuna facili norme. 

Si deva anzitutto rico'rdaro' "ehe que­
sta cura, per quanto possa esser fatta 
da ohlunquo a solo scopo depurativo 
e preventivo, puro è indicata special­
mente nelle cattive digestioni compli­
cata con inappetenza, nairabbattimenlo 
narvosDi liolla' stitichezza,, nelle ombr-
ruidi, negli ingorghi del fegato, nello 
antiche gonorree ed in altro malattie 
ìnflammanti croniche delle orinane. E' 
pure indicata per .sostituire o comple­
tare la. cura del latte nelle malattie 
di cuore. E' raccomandata nella dia­
bete, Mia gotta, nella clorosi, nello 
scorbuto, nelle convalescenze di ma­
lattie infettive, ecc 

Por la cura si'dovono scegliere pre-
leribilmente, ma non esclusivamente, 
lo uve da tavola. Quelle da vino spesso 
sono triqjpo astringenti. E' bene usare 
uva ben- matura, a grossi acini, molto 
succosi ed a buccbia sottile. Tali sareb­
bero, ad esempio, il moscatello, il Chas-
selas bianco, (Domenico Tamaro) ecc 
Ma servono pura la uve nere e rosse, 
purché molto succulento e non troppo 
dolci. 

E' meglio mangiar l'uva nel vigneto 
stesso, poiché il moto moderato su 
colli aprici a l'aria libera sono utili 
completamente della cura. L'uva si 
dove mangiare tr o quattro volte al 
giorno,', sempre un'ora prima dei pa­
sti. Importante però è la cura del mat­
tino a digiuno. Taluni ammalati anzi 
non.'laòno, che questa e mangiano fino 
a,saziali 4!uva ancor bagnata di ru­
giada,-per'bltenprne aziono purgativa 
• più notevole. Ma i neuroartritiéi e co­
loro oha'sWffrono atonia intestinale è 
bene si a^léngaiio -dall'uso dell'uva a 
digiuno, .potendo flveriie affanno di 
respiro, batticuore 0 vertigini. 

Nelle ti-S'o quattro j)«S(; d'uva gior­
naliere' si devono, seconcio le malattie, 
mangiare da me)jzo chilo a tra chili, 
raramente quattro, d'uva frescliissima, 
lavata ed asciugata. Noi primi giorni 
sa ne mangi raepo (500-750 grammi) 
e poi si cresca via via la dose. Più 
che mastiofirll, si schiaccino e si suc­
chino gli acini, buttando via bucce e 
semi, sebbene a etoinfici forti possa 
eiser permesso anche di trangugiarli. 
Per ev,itare un po' di irritazione boc­
cale che talora sopravviene durante 
la masticazione, è bene prendere di' 
quando "in" quando uh fico od una 
pera, come si ti (hre nella stagione 
uvotarapioa di.Meran (Tirolo). La cura 
deve durare da 4 <̂  0 settimane, salvo 
oasi particolari, e, .l'epoca più propi­
zia è la fina d'agosto ed il sattembro, 
ma chi;voless.e impiantare una sta­
ziona uvoterapi^a' .potrebbe agavol-
inente, coltivando , uve priraaticce e 
tardive, prolungare la stagone utile 
da mezzo luglio a novembre 

Durante la cura • bisogna evitare i 
grassi • (carni, pesci,' ibrmaggi, eoe) 
mangiare carne arrostita, pane bianco 
8 qualche minestra I soli ortaggi per­
messi sono le caroto e le patate. Si 
beva, poco vino vecchio a qualche 
tazza-di thè, anzi si resista un po' 
alla'sete e si passeggi inolio. 

La cura ha per effetto di attivare 
la circolazione, aumentando cosi lo o-
rine, e di alimentare e, regolarizzare 
lo scariche alvine, diminuendo le fer­
mentazioni intestinali. 

Vien pure-aumentata la secrezione 
della bile "e, nonostante li maggior 
numero di scariche, vien (Issato del 
grasso negli organi 

Coiiaoguenz'i ultiina é una ripulitura 
(è 1.1 vera parola) ((''h'organismo con 

-relativo aumento di forzo 
Dolt Arturo Aii^ Belfadei. 

HwifE'NÓfiZir 
L'ORBiDfPTTWl Uli'PAZZi 
Unai'pazzà, ricoverata al l̂ Janicomio 

orimìn'ale di New 'York, ha ucciso una 
inforniiera • in circostanze raccapric-

• cianli, :La,pa?za ora molto .ubbidiente 
-ed and'̂ 'va d'Accordo con l'infermiera, 
la quale si era ultimamente fidanzata 
e s'era già,congedata perchè fra poco 
tempo avrebbe preso marito La pazza 
la supplicavadi non lasciarla, e ieri, 
proprio l'ai momento in cui l'infer­
miera stava per'partire, la pazza, sor­
presala 'in una èaiiioretta, chiuse a 
chiave l'uscio, poi si gettò su di lei, e, 
strappatelo lo forbici dalla cintura, le 
inferse'-ooK'. tUria incredibile più di 
duecento èolpi alla testa ed al collo. 
•L'Infelice • intfermiera mori tra atroci 
spasimi, proprio nel momento in cui 
il, fidanzato giungeva per aiutarla a 
portar via?i bauli. 

MADRI CHE UCCIDONO 
. A Comi«e3,'nei -Belgio, vicino alla 

frontiera fraugose, un (ittabile, certo 
Braem, di Irontasette anni, venne uc­
ciso a bruciapelo da un colpo di fu­
cile, mentre scendeva da un fienile. 
L' autorità giudiziaria, dopo un' in­
chiesta, ha fatto arrestare la madre 
della vittima, la vedova Braen, di sat-
tantaaette anni, sulla quale posano le 
più gravi presunzioni. Ella viveva in 
cattiva intelligenza col figliuolo e con 

-la:n«òi}ì«,'à voleva 'farli espellere da 
una fattoria che le appartiene. In 
questi giorni,, la, .madre aveva pro­
nunciato contro il Aglio dello minacele. 
Durante una perquisizione fatta in 
casa sua, si trovò un fucile da caoi-.ia. 
Una carica ara stata sparata di recente. 

> •IIMimiBIrilllllftllfllllllllìlllìlOiWillWf I j l l lMIgl ig l I 

La morte dell'uoma senza ossa 
Dopo ventun'aunl di vila infelice, ò 

morto ieri n, New York Antonio Con-
gro. Nacque senza ossa u • por ven-
tuii'anni é stato incapace dl.oiHoversi; 
non era che un ammasso di ..o'arne, il 
CUI volume non superava q'tiallo di 
un b*Bbino di un anno. ! surf! organi 
visivi, funzionavano iu iuod(|';' «oddi-
slkconto :. non udiva però, né, poteva 
parlare ' %-' 

Numerosi medici furono attratti dal 
desiderio di Istudiare lo straniammo fe­
nomeno e'spesso volte si re(%yano a 
casa del Oortgro per esaminarlo, 

.Fino alia-scorsa primavera'., fu in 
floride condizioni di salute e .péli co­
mincia ad ammalarsi. Medici *e' spe­
cialisti furono chi.itaati da tutte le 
parti dogli Stati Uniti, ma;-.tutte le 
curo furono praticate invano.-t'amma-
lato peggiorò è un giorno* s'addor­
mentò por non più svogliarsi-.' 

1 medici avrebbero voluto i&t la sua 
autopsia par studiarne la sua miste­
riosa conformazione palologiftà ; -ma i 
parenti non vollero assolutamente. 

Altri sei batubini, fratelli déldisgM-
uiato, tono in ottime eondimonJ' 'W 
saluto. •'; 

Ita'vé contro "l'Avanti della DoiMica,, 
V Amnliì pubblica un intervista 

del suo corrispondente di Parigi col 
noto socialista rivoluzionario Hcrvó, 
inlorvisla basata sulla propaganda 
contro il militarismo. 

L'Ilervé critica vivamontj! 1' Avanti 
della Domenica dioendo.!Ìslie questi ha 
fatto accuse agli antimilitaristi che 
nemmeno i conservatori ai sono az­
zardati di fare. •' 

Gli antimilitaristi non sono vigliac-
,chi, essi vogliono, nel caso di una 
(̂̂ Uerra, fare scoripiara una rivoluzione. 

In fine Hervó'.si lamenta che 1' A-
vanli! non sì spieghi chiaro sulla 
•questione che sì agìui lu questo mo­
mento 

Contro la monarchia fn Italia 
VAvana.I ha un ariicolo^i fonilo 

contro la mon.archia. Esso vuole che il 
partito socialista proclami dì essere re­
pubblicano e che intende combattere 
p,er 1.1 repubblica 

L'immonda alleanza'- clerioo-conser-
vatrice, deve indurre i socialisti tutti 
a, pombattore il principio monarchico. 

"La monarchia po.sa sui complessi in­
teressi dei «signori» sul^'iailitarismo 
e sugli ecclosiaslici. ' " 

Ma appunto per ciò, se bisogna scon­
volgere e innovare, occorre lavorare 
per la istituzione di un governo'a re­
pubblica. 

La prossima deposizione dello czar? 
I giornali ricevono d.a Pietroburgo 

plje gravi voifi corrono colà e che si 
vorrebbe deporre, lo czar, mettendo in 
suo posto un reggente. La ragione di 
ij'liesto fatto ai troverebbe nejla salute 
dello Czar, il'quale, effettivamente, è 
ora malato. La, notizia non è confer­
mata, ma appare però verosimile -

Altri telegrammi da Londra, dicono 
che lo Czar non rientrerà in Russia, 
a che probabilmente riparerà con la 
famiglia in Danimarca. 

La rubrica del curioso 
' ','.' 

Come lavorano t ladri Inlertia-
zionsll. — Conio lavorano i borsa­
iuoli e quei radinoli di terrovio, ili 
stazioni Ili mare e di montagne che si 
chiamano ladri- 'internazionali ? Uno' 
scrittore americano, H. llondini, vuole 
con una sua i-(̂ conte pubblicazionn mét­
tere in guardia il pubblico contro le 
loro gesta, sviziandone il meccanismo 

11 «Daily Mail» riporta dalla pub-
blieazioiio dell'Hondini 3 mezzi di ope­
razione vei'ain|eiitu ingegnosi : il falso 
braccio, la nif̂ ccbiua - pettorale,, la m^ 
ligia senza lbj|do, ' 

Noi momenti di ressa sui treni, nelle 
vie, nei magazzini, il mariualo porta 
un falso braccio su cui è poggiato ne­
gligentemente jl soprabito. Di sotto il 
soprabito lavorano il braccio e la mano 
vera, frugandojcon agilità meravigliosa 
nelle tasche di' ohi lia la disgrazia di 
trovarsi a contatto del mariuolo. 

Nelle sale da giuoco serve a barare 
la " acchina pettorale, un apparecchio 
ohe si adatta dentro la maipoa della 
giacca con un .n'astro clio.gira intorno 
ai petto. Facendo il respiro lungo, si 
motte in moto Fapparoccliio che spinga 
delle dita meccaniche (ino ai polsi o 
alla mano. Ceas.ito il respiro le dita 
mécoaniohe-ritorhano nella manica por­
tandosi apprespo la carta o le carte 
0 anche i denari ohe si vogliano far 
sparire. ' 

La stessa operazione è cosi rapida 
che non servono occhi esercitati a sco­
prirla. 

Il trucco della valigia è somplioa 
come l'uovo di Colombo Un signoro 
correttamente vestilo, con una valigia 
in mano, passeggia lungo un treno in 
partenza o in arrivo: La valigia non 
ha fondo. 11 signoro correttamente ve­
stito, approfittando d'un istante di di­
strazione di un qualsiasi viaggiatore 
che ha posalo a terra la sua valigia, 
la, rieppre con la propria, e se la porta 
via con l'aria più serena del mondo. 

Il tiro é fatto. 
La storia d'un dollaro — Quale 

è la storia particolare d'un dollaro ? 
Molta persone maneggiano i dollari 
in grandi o picoolo sommo. Ma pochi 

si fermano a pensare Uovo inai' il dol­
laro ò passato prima di àrrivara nello 
loro mani. Il miciììeo V •minercial Mu-
soum di San Fi-anoiSòo ila ora progot-
tato di far la storia del dollaro e 
la cosa ò nuovissima. Molti dollari 
saranno messi m-olfoijlajiiono attac­
cati a. -una pergamena, sulla quale 
quolliychu riceveranno la moneta seri-
voraftno''dove e in che-mòdo la apen­
dono, fn testa alla pergamena é stam­
pato: « A quelli cui'riguarda; Qué}. 
sto dollaro è messo " in"girij per" cor­
car di Suov.rire nella maniera giù prat. 
ticaliaenle Bcientiflca il luogo dijvè'u 
apéso e il fine, per cui •é'.spéaói'Com'-'. 
piacetevi.di rlompire.il .primo spazio 
.che trovate vuoto ' nella pergamena, 
é date la moneta sempre atàcoabi 
alla- pergamena nel corso dallo-vòstro 
transazioni cómiuorciali. « I dollari 
dovranno ritornare, ,filla fina di ijo-
votutire al direttore dal Commercial 
.Mî ôijim, U quale in fondo alla per­
gamèna ha fatto stampare .•.'iO novem­
bre. La persona che avrà la moneta 
m questo giorno la chiuda gentil-
men,ta in una busta e la mandi al 

.&i?aciflo .Commercial Museum,. lian 
Francisco », 11 Museum restituirà su­
bito l'equivalente e le spese di spedi­
zione. Vi ha dato mai li vostro prò--
fossore d'italiano, il tema: « La storia 
d'un soldo?» .Beco che i nostri fra­
telli d'America si diverlono a svol­
gerlo pralicameiito. . . , 

Ferro - China - Bisleri 
TdlittliMlatt 

GiusBPPE GIUSTI, direttore propriot. 
GIOVANNI OLIVA, goreuto rcspousthile. 

Avviso d'asta volontaria 
La liquidazione della Fabbrica di 

Jiucchero in ^ Giorgio di Nogaro ha 
oggi deliberato di vendere' all'asta 
volontaria i terreni, fabbrioati'o mac-
cliinario, od in genere tutto ciò che é 
colpito da ipoteche allo seguenti'coi)-
dizioni ; . ' 

1.0 L'asta sarà tenuta pressò lo 
Studio del notaio noi,. Giacomo Co-
lombatti nel giorno 15 ottobfo 1006 
dalla oro 10 alle oi-u 16. , , -

2.0 E' ostensibile presso il* Notaio 
la descrizione degli enti da vendersi, 
ed"E libero,ad ogni aspirante di esa­
minarli a Porto Nogaro ove si trovano 
situati. 

3.0 II prezzo complessivo non potrà 
essere minore di L. 750 000 La ven­
dila avrà luogo anche in due lotti 
separati, purché vengano nello stesso 
giorno deliberati e purché la somma 
riunita delle due oflferte raggiunga la 
suindicata, somma di L,. 7ò(i.O lO 
. -1.0 I beni saranno aggiudicati se­
duta atante, anche so'si presentasse 
un solo oblatore. 

; 5.0 Ogni offerente dovrà dapositare 
a cauzióne il decimo del prò,«zo o in 
danaro od in titpli, mediante versa­
mento, sopra libretto della Bari'ca di 
Udine da consegnarsi al Notaio e elio 
sai-à trattenuto pel caso di debberà. 
li saldo sarà pagato entro Novembre 
1000 al più tardi insieme agi' interessi 
nella ragione annua del 5 p. »/„, verso 
cancellazione dello sussistoijti ipoteche. 

O.o La consegna tlegli enti al com­
pratore sarà eseguita immediatamente. 

7o Le spe.se dell'asta,.'sua registra-
zioiia e trascrizione staranno a "carico 
del compratore. 

Uilino, 211 sotlainbra lOlW. 
Giacomo doti. Colombaia Nokiio. 

M.?° Cr DwtlSlERTfllAFFAGtLI 
specialista per le malattie dei 

Dènti e Protesi Dentària 
u.q.i,»p.. 

Piazza Meroatonuovo, H. 3 
(ex S. OliUMiiu,) 

,Qgaij!ioi'.ii> 1̂̂11» ove 9 aii%..»il9̂ s viow. 

Ing. C .FACHINI 

--"-— l^l.'i<";'4;i;iiiìe 
VIA BARTOLINl,' N. 2 

laiiiiiiiì 
a doppia pressione 

MlUANO 

K' indioatiB3i,mo pei 
nervo'ai, gli anemici, i 
deboli di'stomaÌM). . •• 

II'DOtt. FRANCESCO 
' 'ìlkmi 4011' Ospitila 

'li <N«|(jli,';'ooi»uiiioa ; 
averag '̂ tóenuto : ^ ri;̂  i,, 
« sultali superiori ali ogni, aspettativa 

( «audft in casi grstVi di...intìmie o.-di 
t « debellimenti organici tfcòWébufivi a 
« malattie-tìi'.lunga durata,». :.. 7 

/ ' ' . .- . 
I!ll..l.. .11.1 1 ,'.,1,1̂ 1, niellili, ,1 I émimm m 

Nocera Umbî à aÌ*7i;"o,, 
Eaigere la 'marce «Sorflente Angelica» 

î . BjSMltl'&'C. -'ÉllÀNO 

Malattia degli oóchi 7 
Difetti della v i s ta -^ 
Specialista dott. Gaàii»#itla 
Consultazioni tutti-i giorni dailr 2 

alle 8 eccettuati il térzS sàbato. » ttì^a 
domenica di.pgni mese. ',,,„ ,, ,, ''-'f 

..vìa PoaeoHo, Ni 20 , ' 

ViSrató «njìàT'irwJE -At «-'wvEa» 
Lunedi e Venerdì ore 11 

aUa FAipAOIA f JLIPPUZZI.', '.',.:„, 

iflf 
mai preso col Ver­
mouth ' il L i q u o r e 
amaro 

Provate ed otterrete 
una bibita insupera­
bile. 

Acqua Naturale-
- ^ — d i P E T A N Z 

la migliore o più economica 

ACQUA' DA TAVOLA 
Concessionario'por l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Angelo Fabris e C. - Udine 

S A R T O R I A 
(con annessa sala di prove) 

F.'^'^'RICOBELU-Udine 
Piazza Meroatonuovo (ex 8, Giacomo) 
Taglio elegante - garantito. - Con­

fezione accurata. 
SHT SPECIALITÀ - | M 

periVtONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, ecc. 

trattoria all'Esposizione 
con Birra di Reiningliaus 

' . a IBf^enlbslml al bicchiere 
,Nella 'Trattoria all'Esposizione in ,"Via 

.Sa'vorgnana, ove avvi anche l'annesso, 
stallo dei signori Baltico si trovano 
degli-ecoellenti vini nostrani-e ouoina-
tiila casalinga sempre pronta. Il tutto 
a prezzi modicissimi. 

Si accettano anche dozzinanti a prez­
zi da convenirsi. Sì promette pronto ad, 
innapulabila servizio. 

Il Conduttore 
Francesco Faltorl 

~ ' •••/si A0QDlSTAt(O,'.l '• ' 

Libretti paga per operai 
• PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARGO BARDUSGO 
. •crx3X3^E: 

ClEBIIiii ìilli- - I l i 
Società Anonima'Capitale Stai. L, l.OOO.OOO 

FABBRICA DI UDINE 
(Viale del Letira) felSa 

PREZZO DEL CANNEllO ARTIFICIALE 
DA I OTTOBRE 

(ia magazziuo 

(preferibile al Carbone di faggio per ogni uso domestico e industriale) 
Da K.0; lUO a 500 Î  9.— al quintale 1 
O1'tre'"500 ' ' - • » "• ' 8 . 5 0 •• » ) 

in sacelli dui comprotoro. — Pugamenlo pronto all' officina. 
'B!TO,fl^.^^<":^.^;?''^iS^ 
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eggMBei 
IL PAESE 

Le ) émiì SI mèvoHfl isefógjvamBiile pep il " P A H . , presse fAwinisIfawBflìfll fiiom^lR Via PfSfPtlWìl W, 1 
«ÉWM 

.:. ori 

«.rsTina SENZA 
** O l i l e PURO e A n A N V I T O » ' 0 1 < I * A UlangUIi l lo . . . . . . O . . a li. *.SO M R g . 
0 „ ,, „ „ IPIno OO . . „ * . ao „ 
e „ „ „ S o p r a O l n o p a g l i e r i n o . OOO . i „ *.«« „ 

,, „ ,, " V e r g i n e e n t r a OOOO . . „ « .45 ,. 
* Baso Iranno Stazione Pstt» Maurilio, in damigiane da kg' IO a kg, 4S da.fìitluràrsi al prezzo di costo 
5 . . , 1 w I j . r,i- ( I^ 'no . . a h . «.SO la stag. 
e O M O IPBBO «AHAlStTMO B 'OI i IVA, m stagnate da circa Kg, 4 di Olio j B.i„igsia,n » 8.50 ' » 
^ Spedizione per pacco postale, franco a ile stìno, recipienti,gratis Pagamenti; oontr'assegno o contro rimessa anticipata 
^ ^onnni uoti ili Moioinlio SpeoialitS'della -Oitta liorenaio Amore ' t t l . 

OdjtUUl «mi lU mdlglgUd gàp„„j d ĵia ^fibbrica t i u a t a v e m»eB»n , Jf4.BSIGtIà, esclusila vendita peri' Italia. 
a Marca, A b » * - * » » » ' a t 78 •/. * Po» à e a u al 66 •/. d'OUo 
S In pezzi da grainmi 400 a CTammi 1000 h. 6* al Quintale L. SS al (Juintale 

,. „ 120 .. SOO „ , « » „ _ „ 8« ,, 
,^ In Casse orig inuJi'. 4n inetto, Kg. 50 fli yn^ipola pezzatura. 
t R a n n r t P M m - d ì f f l i a 5"»'™ >' * "^ ' '** ' • ,* ' ' ' " ° ,S ; °° " ?L?°' '? ^A ** *v Q"*»*»'»' 
g O t t fO UC ITXUiaigilct jij jijjjj, ]g pg, aatu-ro da gr. 100 o gr. 1000 - in Oasua di qualunque pepo a piacere, 
^ SpecialUìt Cassetta.aaitettv Kg, 10 ooataaenti 100 possi da 100 grammi. 
te R n n n n o Mni 'o i 'wl i i i ™tt«<>» * » C o n n U l e , Sebqó Seooo 1. 8T - rresoo £. 69 U Quintale. 
Sf s a p o n e m a i s i g i l a ĝ ^̂ .̂  ,.,j po^a^ture da gr. 100 a gr, 600 - fresco in pezzi da gr, 100 a gr. 1000. 
a In Oaaao oriffinali da nem Kg. BO anche asaoi'tita in diveraij prazaturo. Cusso gratis. Me-co resa franca stazione 
* Porto Maurizio. Il Sapone Xm-e<tq.ailla seoeo-a ocoo «i rende a peso reale, lutto le altre qualità, essendo sapone fresco, 
" ai Tendono a peao d'origino, quii idi il oalo a carico dei compratoti. Por paitite di almeno (Juintali 0 per marea, si ac­

corda il franco destino. ' ' 
Vag»»iieir(o « o n t r o .as9c«a«t - C a m p i o n i gra*!» a r i c h i e s t a ,  

(^ Avviao interessante '"c; 

Da (lualunque oìttJ ohi desidero-consultare la veggente A(INà D'AMlCOj' 
fa d'uopo che Boriva le donando su oui deveai interrogare,) o il nome o.lodnl-' 
ziaii della' persona interessata. Nel riBoontro che ticeveri eoa .tutta isollooitu-, 
dine e aegretozsa gli veriA trascritto il responso della Sonnambula il.aunle' 
oompraiiderà tutto le spiegazioni richieste ei|, pltre ojjfl jiossono |orniai(» og,, 
getto della curlositi( e dell'interessameijto di tiitto quanto sari possidife dj' 
potersi conoscere. Per ricevere il oojiaulto devesi spedire per l'Italia h.S.X^i e 
se por l'estero L, 6 deptro lettera raccomandata o m'oiirt.-vaglia e dirìgerai al 

PfOf. Pietra D'Amico - Tia ìiMm -•BOLOSNA (Ma) • • 

On, '?;i7.ar 
mr..'1èS » 
On. 1435 . 
.lit. 17.1& » 

18.10 . 
da Pontebba 
Oh. •' <!.B0 ar, 

•Dir. 9,28 » 
: On. 14.39 » 

Dir. 18,22 » 
Uh. 18,39 » 
da Udine i S. Gì» 
M, 7.05 
M. fi 01 8.S 
• ' .10.54' 12.2 
.M !lg.55 13.5 
M. 17.56. ISli 

daSiGiOrèioaTrii 
II. , 8 5 0 " 
M.' ..'10.46, 

daS.eiorgioaPiii 
P.,'.8.4.-M 8 
o.,„,p.e . ' 10. 

1 V „ 1 M i,.. IB.l 
a .19.1? ,- 20. 

, M, 2I.-7.Ì 28.1 
da CMsrsa a Por 
Oli. 5.20- 5.5i| 
AO.-,H9.15 9.51 
•&WU.45 lB.a 

; OiviiJSSIì 19.a 
'1^ Casa r i aSpll^ 
Ik)c' 9 15 10.3 
,MÌ8.'U..»;,1B.?I 

, Li?q. l 'I^^i |19.31 
i<« Udine».Givl# 
Mis,i,6,.3Qii-:7.0l 

,iMt«.,,8,40,,.i 9,8 
..Mi?,iU..15,.;11.4l .„ 
, MÌs<,JO.S ,183 32 
,.,Mia.81,« 22.M 

! .! 1 ' TramvD 
' • da Udine' '• a S, 

BlA, S.T..Danlll 
' • • fl.W S.U 
' 8.43'.9.5" ' 10.; 

lh .5" 15.28 10.51 
. lS:iO18.S0 19.1 

(!)'20.85 22.2 

,52 0.55 
.14 13.39 
8,8 19.13 
,57 21.20 

Udina 
7.38 

.10 I I . -
,44 17,9 
2 19.45 
.62 21.25 
ilo a Udine 

8.32 
9.53 

15.38 
20.33 
21.39 

iS. Giorgie 
7.30 

I 13.49 
» 19.4 
aS.Giergio 

7.57 
9.1 

13.56 
16.40 
20.47 

aOasarsa 
|I5 0.— 
Ilo 13.55 
IO 18.15 

|15 20.53 
aCasarsa 

8.53 
10 14.00 

18.10 
Udine 
7.40 
9.49 

12.37 
17.46 
82.50 

ra 
Udine 

T. R. A 
.30 7.47 
).55 lO.lB 
1.36 14.5^ 
9.38 19.55 
1.44 
ma a Udine 

Di'Ui|iiié"a"Faga|i s.gg j g ^ 

,.ip.\^^;i|,3(i, 12.211 ^ttembre 
.,,.,(}) J?al,,l giug«|fi!intì dallo 
,nei,?ou,,gwrmle> 

'Udine;-Tip. 
l l i ! !<l <i > * 

l i t luscy 


